
SPETTACOLI 

lViivauat? al Qati Pavln. II celebre ballerino e coreografo russo 
IH urcyev ai oaii v^ariu ha presentat0 a Napoli lo spettacolo 
aDestito nell'86 per l'Opera di Parigi. La fiaba è stata ambientata nella mecca del cinema 
L'imponente scenografia dominata dalle sagome di King Kong, Charlot e Marilyn Monroe 

Cenerentola danza a Hollywood 
£ a maggio 
i «fuochi» 
francesi 
sull'Italia 

ROSSELLA BATTISTI ~ 

•SROMA. •Fcuxdetadanse», 
Wochrdl danza si accenderan­
no nelle serate romane, e a Ba­
ri, Palermo, Napoli, Milano In 
tutti i luoghi, cioè, toccati dalla 
manifestazione di danza con­
temporanea francese, promos­
sa dall'Ambasciata di Francia 
per tutto II mese di maggio Si 
parte subito in grande stile con 
[•originalissima versione di 
Cemtrtlhn a firma di Maguy 
Marin. che debuttera il 3 mag­
gio al teatro Olimpico di Ro­
ma. Non è una scelta casuale, 
la Marin rappresenta un tratto 
denotativo della danza france­
se, con quella sua ironia in bili­
co fra trisgrusione e imagene 
fiabesca, o con la contamina­
zione fra movimenti di danza 
contemporanea innestali su 
basi classiche Tutti gli altri ap­
puntamenti rornani. promòssi 
In collaborazione con la Filar­
monica e sempre rappresenta­
ti all'Olimpico, comprendono 
invece autori alla ribalta o di 
fresco successo l'I I va in sce­
mi* compagnia di Jean-Fran­
cois Duroure con tin lavoro 
«ulto metamorfosi della vita, 
CVar amidi quo robscurite-s'a-
cMtw (in repltoa anche a Bari 
HMe&PalermoJI 16);il Mett 
lSClavoltodiPhUipoeOcou-
M. la cui compagnia «emersa 
all'interesse Indiscusso della 
Ottica nell'ultimo Festival di 
Avignone A Roma presenta 
Wrórr. affresco' ludico di un 
•MiHetsocolorato e tuffato nel­
l'humour, debuttando prima a 
BaiiiUO.L'u'nmoincontro ro­
mano e dedicalo « Brigitte For­
ge» con Le bollet du targatati. 
intrigante coreografia nata dal-
la collaborazione in tandem di 
adisti francesi e ungheresi. 

Non passera per la capitale. 
Invece. Angelin Prcljocaj, che 
0 teatro Petruazelll di Bari ha 
requisite* in esclusiva per la 
nuova versione di Romeo e 
Giulietta, In scena solo il 22 
con il Balle» de l'Opera de 
Lyon. Preljocal farà una punta­
ta anche a Milano il 23 presen­
tando pero Notes, gii visto la 
scorsa estate a Spoleto Tragitti 
meridionali, infine, per Malhll-
de Monnier che passa per Na­
poli (111). Bari (1112) e Paler­
mo (il 14) con Credtton, in­
trecciando la sua danza con I 
virtuosismi al clarinetto di 
tuois Sclavis per un insolito 
pos-a^-dewc 

«feinrde la dame* si chiu­
der* a Palermo fra II 31 maggio 
efll ghigno con la compagnia 
di Charles Cré-Ange in Noir 
soffe, ma. un prossimq.rendez-
vous con la danza francese È 
annunciato per la stagione 
estiva di Villa Medici (ferine 
Saporta e il Ballet de l'Opera 
de Paris) e un ideale collega-
mento-scamblo con la danza 
Italiana è ben visto dalle vivaci 
associazioni cultuali dei nostri 
•cugini» d'oltralpe. 

L'ultimo balletto in cartellone al San Carlo di Napoli 
è l'imponente Cendnllon di Rudolf Nureyev: tre ore 
di godibili trucchi scenici e di danza che, sia pure 
per poche recite, hanno convìnto il pubblico. Intan­
to il complesso si prepara ad una tournée in Belgio e 
a cedere, in giugno, il suo teatro al Ballet Royal de 
Wallome. Potrebbe essere l'inizio di una nuova era 
per i danzaton napoletani. 

MARINELLA QUATTIRINI 

r a NAPOLI. Un po' provati 
dal finto e propagandistico 
balletto di conferme e smen­
tite circa il futuro di danzato­
re del «divo* Nureyev. ci sia­
mo fortunatamente Imbattu­
ti, a Napoli. In una più che 
decorosa ripresa di un suo 
vero balletto Cendnllon, Ce 
nerentola Nureyev lo allestì 
nell'ottobre 19-36 per II com 
patto e sfavillante complesso 
dell Opera di Parigi TrasTor 
mo la favola consueta della 
negletta reginetta della cene­
re dai piedi più piccoli del 
mondo (non a caso la fiabe, 
ha origine in Cina), nell'apo­
teosi' a cui aspirano molte 
fanciulle non necessarìa-
rnente neglette diventare 
Cina diva di Hollywood E. 
con l'aiuto del celebri! sce­
nografo rumeno Petnka lo-
nescu e della stilista-costumi­
sta Hanae Mon, si reinvento 
uno scorcio della stona dei 
cinema. 

L'imponente armamento-
rio scenco che comprende 
una sagoma gigantesca di 
King Kong; variopinti siudtas 
anni Trenta, vetrate liberty e 
sale In metallo Art deca, pio 
una macchina del tempo a 
meta strada tra una costru­
zione estratta <MY£naelope-
dia di D'Alembert e un indù -
strioso ordigno tratto da Tar-

pi moderni, si e disteso in 
questi giorni sull'ampio pal­
coscenico del San Carlo, af­
follato di ballerini. Nureyev 
non ha ritoccato nulla del 
suo balletto parigino E a ra­
gione questa Cedrillon è un 
balletto Indovinato Senza 
possedere la brillantezza del­
la sua famosa versione dello 
Schiaccianoci e scaricando 
gran parte del fascino sugli 
effetti scenografi, Cendnl­
lon è senz'altro una di quelle 
operazioni da grande teatro 
doperà che accontenta il 
pubblico più eterogeneo, ad­
ditando agli adulti ricordi 
non cosi lontani (le gag dei 
fratelli Marx, l'ombra di Char­
lot, la silhouette debordante 
di Mae West e quella burro» 
di Marilyn Monroe) e preser­
vando per gli eventuali spet­
tatori-bambini i cardini della 
fiaba, che inizia al camino e 
termina con l'Insopprimibile 
prova della scarpetta. 

Nel linguaggio coreografi­
co, puntualmente accademi­
co, Nureyev predilige lo 
scherzo e la pantomina pa­
rodistica che da una parven­
za di modernità. Gli riescono 
particolarmente bene le 
macchiette delle sorellastre -
due esempi di sgangherata e 
goffa danza sulle punte che 
fa II verso a se stessa - la figu-

Un momento 
della 
«Cenerentola» 
di Nureyev 
nell'aî  

:~Jfc, lestlmento 
immisi parigino 

- ' del 1986 

ra della matrigna che è un 
uomo «en travesti», più mac­
chiette ibride (l'aiuto regista, 
il maestro di ballo, il padre 
ubriacone) che non hanno 
bisogno di librarsi in voli e 
prodezze tecniche Queste, 
intatti, sono tutte riservate ai 

due protagonisti' Cenerento­
la e il suo partner che-si inna­
morano durante una sorta di 
maxi-provino per un musical 
dove si balta anche sulle 
punte 

Q si chiederà chi ricopre, 
nella fiaba cosi restaurata, fi 

ruolo della fata turchina. Eb­
bene, qui la magica fattuc­
chiera è un produttore cine­
matografico, un talen scount 
che, imbattutosi una sera 
sfortunata nelle grazie di Ce­
nerentola (e nelle sgarberie 
delle sorellastre) si prende a 

cuore il destino della Bella e 
Buona custode del camino 
sino a portarla alla ribalta 11 
resto della storia fila via sen­
za intoppi, con un rocambo­
lesco inseguimento di boyse 
partner del musical che non 
si immagina se non si assiste 
al balletto 

Per trovare Cenerentola 
fuggita al tocco della mezza­
notte si fa irruzione nei tem­
pli d'Onente. nei locali dove 
balla la Spagna, nelle fume­
rie cinesi (sempre per via del 
piede piccolo della protago­
nista) E la ricerca è sostenu­
ta, come tutto il resto, dalla 
bella musica di Serghej Pro-
kofiev, senza tagli e senza in­
certezze nella restituzione 
dell'orchestra del San Carlo 
diretta da Vello Patir. Sulla 
partitura a numeri chiusi che 
vistosamente necheggia qua 
e là l'opera prokofieviana 
L'amore delle tre melarance, i 
danzaton del teatro parteno­
peo hanno fatto sfoggio di 
energia Da meno di un anno 
sono diretti con mano sicura 
da Roberto Fascilla (mentre 
alla Scuola di Ballo è suben­
trata una professionista co­
me l'étoile Anna Razzi) e I 
miglioramenti sono evidenti, 
nonostante I Imprecisione 
che serpeggia ancora nelle 
fila maschili Spiccano però, 
a tutto tondo, Patrizia Manie­
ri e Margherita Veneruso (le 
sorellastre), Pietro Corvino, 
Jacques Namont, Ugo Ranie­
ri e naturalmente l'ospite 
Evelyn De Sutter, ineccepibi­
le, senza scintillare. La sua 
fata-produttore ha le fattezze 
di Nureyev, ma pochi si sono 
accorti di lui visto che cam­
mina sul palcoscenico col si­
garo in bocca, se non al mo­
mento dei fragorosi, meritati 
applausi di gruppo 

Il ritomo della Minnelli al Radio City Hall con uno shoW (è un fflm) 

Canzoni e tip tap per riconrndare 
New York fa la fila per Liza 

ATTILIO MORO 

liza Mimeti in «Stepping out» 

• 1 NEW YORK. Il ritorno di li­
za Minnelli al Radio City Music 
Hall è stato qualcosa di più di 
un semplice ritomo La gente 
to sa ed è corsa ad applaudir­
la, Il cuore pieno di buoni sen­
timenti La sua è una storia pa­
radigmatica, simile a quella di 
ta(it| altri, artisti, e ormai forse 
neanche più tanto interessante 
se non fosse segnata da quella 
di sua madre; la cantante Judy 
Garland, morta alcolizzata a 
47 anni Quella morte ha pesa­
to come un incubo nella vita di 
Liza, fino a minacciare di tra­
volgere anche lei cinque anni 
fa, quando aveva vìnto già tut­
to quello che poteva vincere, 
dall Oscar per il film Cabaret a 
due premi Tony», Uza abban­
donò le scene, Anche lei, co­
me sua madre, aveva preso a 

bere e a drogarsi SI sottopose 
a una cura disintossicante al 
Betty Ford Center e verso la fi­
ne dell'anno scorso, quando 
era ormai completamente ri­
stabilita, ha deciso di tornare 
allo spettacolo E quindi que­
sto del Radio City Music Hall il 
secondo debutto dellacantan-
te-attrice Oggi Liza ha 45 anni, 
tre divorzi alle spalle e tanta 
voglia di ricominciare Ha vo­
luto chiamare lo spettacolo del 
City Hall Stepping out, che si­
gnifica scendere, uscire, ma 
anche «tirarsi fuori* L'allusio­
ne al suo recente e tormentato 
passato e evidente, e lo spetta­
colo celebra ora la sua riabili­
tazione Uno show preparato 
con cura meticolosa per mesi, 
un avvenimento che i newyor­

kesi aspettavano da anni Liza, 
uno del simboli della loro città, 
ce l'ha fatta 

Stepping out resterà in car­
tellone (ha debuttato martedì 
scorso) fino al 23 maggio, poi 
in settembre uscirà il nuovo 
film di Uza stesso titolo, ed è 
anche questo la storia di un ri­
scatto, quello di una insegnan­
te di danza aruiatadallesue al­
lieve Nello spettacolo ai Radio 
City, Uza canta vecchi successi 
e nuove canzoni, ma soprattut­
to balla il tip tap che imparò da • 
Sammy Davis. Con lei un cast ; 
di ballerine -dal 16 ai 60 anni», 
come ha voluto la Minnelli 
Tutte rigorosamente donne 
Un altra trasgressione dei ca­
noni dello spettacolo di Broad-
way, dove la star è solitamente 
circondata da partner del ses­
so opposto Nel gruppo delle 
ballerine di Uza ci sono due 

bellissime gemelle diciottenni 
e una matura signora di 56 an­
ni Johanna Noble, che aveva 
fatto la ballerina negli anni 60 
e per gioco aveva voluto ri­
spondere ali annuncio com­
parso sur giornali qualche me­
se fa che cercava appunto 
esperti ballerini per lo spetta­
colo della Minnelli D'accordo 
con-la coreografa, Susan Stre­
mai.. Liza ha voluto scegliere 
12 donne, ha fatto sgobbare 
giovani e meno giovani senza 
alcun riguardo per l'età, ed ora 
sono pronte anche loro - le 
meno giovani - al grande rien­
tro PoFLiza ha voluto motivare 
quella scelta. «Le donne sono 
ancora una realtà marginale 
nel mondo dello spettacolo -
ha detto ai giornalisti - sebbe­
ne siano quasi sempre più bra­
ve degli uomini» Forse pensa­
va a sua madre 

Age e Scarpelli, il cinema che sapeva parlare 
• B NATOLI/ «... e non sarà infi­
ne che rischiamo oggi dì ripe­
tere stessi errori di valutazioni 
Idealizzando da una parte il 
passato (quei "maestri" della 
commedia, che abbiamo tetto 
•alile eoo magnanimità sul 
piedistallo indiscusso della 
classicità) e rinnovando diffi­
denze, sufficienze e strali, nel 
nome del rifiuto della volgari­
tà, all'indirizzo di nuovi comici 
e nuovi commedianti (Nuti. 
Verdone e cosi via)?» A pagi­
na 202, tirando le conclusioni 
del suo Romanzo popolare II 
cinema di Age e Scarpelli, Paolo 
D'Agostini suscita questo dub­
bio autocritico che e dispiaciu­
to al collega del Mattino Vale­
rio Caprera Roba da critici, di­
rete voi E invece, dietro la gar­
bata e affettuosa polemica ac­
cesasi sabato scorso alla pre­
sentazione napoletana del 
volumetto edito dalla Esl, c'è 
qualcosa di più importante 

Dice Caprara. -Non basta 
sostituire Visconti con Mau­
rino. Il gioco può essere di­
vertente, ma,si resta nell'ambi­
to dette chiacchierologia oggi 
di moda Bisogna mettersi 
d'accordo sulle benemerenze 
per essere ammessi nel Pan­
theon del cinema» Ne discen­
de, tanto per fare un esempio. 

che se per D'Agostini / nrntn 
rispondono all'esigenza «di 
dare un colpo al cerchio e uno 
alla botte» all'interno di una A-
sione •eticamente a metà stra­
da tra denuncia dei mah e loro 
sottovakitaziortf», per Caprara 
quel «catalogo» di ordinarie 
mostruosità intcrclassiste rnp-

Eresenta un momento ano del-
i commedia italiana, «per il ci­

nismo che si eleva al di so| ra 
di certo manicheismo di sini­
stra» Accanto, nel tavolone 
preparato nella bella i-ala di 
via Chiatamone, Age e Sor-
pelli sorridono appena com­
piaciuti Il libro di D'Agostini 
commenta brani bratti da sci 
delle loro sceneggiature più 
celebri (Isoliti ignoti. La Gran­
de Guerra, Tutti a coso. Malio­
so, I compagni. I mostri) un 
omaggio non solo alla qualità 
letteraria di una scritture cine­
matografica che ha fatto seto­
la, ma anche alla tensione •po­
litica» che vi si rifletteva dentro 

Furio Scarpelli non ha dub­
bi «Avevamo convinzioni, non 
benemerenze Francamente 
pur lavorando all'interno di jn 
cinema popolare eravamo co­
scienti di dire piccole cose sco­
mode sulla società italiana di 
quegli anni II problema, per 
tornare ai Mosm. è sipuòmet-

Age e Scarpelli, una coppia fondamen­
tale del cinema italiano. Hanno senno-
film come / solili Ignoti, La Grande 
Guerra, Tutti a casa, I mostre insomma, 
il meglio della commedia all'italiana, 
o, meglio, italiana. A loro è dedicato 
un nuovo libro di Paolo D'Agostini, cri­
tico di Repubblica, edito dalle Edizioni 

Scientifiche Italiane di Napoli (prezzo 
28mtla lire, un po' troppe in verità). 
D'Agostini prende in esame sei copionr -
di Age e Scarpelli, con scrupolo filolo­
gico, ma senza perdere di vista il con­
testo politico e culturale in cui nacque­
ro quelle «pagine» di cinema E non tut­
ti la pensano come lui. 

DAL NOSTRO INVIATO 

(ere in scena la volgarità senza 
essere volgan' Certo, sarebbe 
meglio non incensare la volga­
rità, ma dì qui a chiamarci 
qualunquisti ce ne passa» 

Già, il qualunquismo Un'ac­
cusa che é riecheggiata pesan­
temente anche di recente a 
proposito del Aortoòorsedi Lu-
chetti Franco Bernini, lo sce­
neggiatore che ha poi ritirato 
la propria firma dal copione, 
scherza sull episodio persona­
le (-Non essendoci più li duel­
lo siamo passali alle polemi­
che sui giornali») ma concor­
da con Scarpelli quando dice 
che »è impossibile pensare, 
scrivere, dirigere un cinema di 
consenso al potere Semplice­
mente non viene con buona 
pace di Casini odi Del Turco E 

MICHELA ANSELMI 

quando ci provò Rossellini, 
con il De Casperi di Italia anno 
uno I risultati furono deluden­
ti» Il giovane sceneggiatore fa 
risalire II colpo di fulmine per 
la commedia Italiana al 1974 
•Vidi C'eravamo tanto amati di 
Scola (scritto da Age e Scar­
pelli, nar) e fu un colpo di ful­
mine Allora si facevano per lo 
più film suglLarchileltì in crisi e 
sull'infanzia dei registi, uscen­
do dal cinema capii che si po­
teva raccontare I Italia in un 
modo avvincente aggancian­
do i sentimenti della genie alla 
necessità di una storia» Magari 
Bernini esagera un pò quando 
alterni» che «Il valore letterario 
di quelle sceneggiature equi­
vale ai romanzi di Dickens, 
Balzac e Twain», ma e probabi­
le -come suggensce Carlo Liz­

zani - «che il cinema abbia tol­
to alla letteratura e al teatro il 
privilegio di interpretare i senti­
menti del grande pubblico» In 
altre parole, sceneggiatori co­
me Age e Scarpelli (ma l'elen­
co va allargato a gente come 
Amidel, Zavattini, Marchesi, 
Scola Pietrangelo Maccari, So-
nego ) avrebbero supplito 
con i loro «franamenti», Cloe la 
descrizione letterana-dl film, a 
una certa assenza di narrativa 

Il tema è affascinante Per­
ché se è forse vero che non 
esisterebbero Godard senza 
Voltaire, Bunuel senza Cervan­
tes. Wcnders senza Goethe e 
quindi Monicelli o Risi senza 
Verga o Boccaccio, è altrettan­
to vero che una buona sceneg­
giatura non fa da sola il bel 

lilm E qui il dibattito di sabato 
scorso di fronte a un pubblico 
folto e incuriosito, s'è arricchi­
to di una sfumatura in più ri­
guardante la regia, o quella 
che D Agostini chiama «la ga­
ranzia dell'onesta ricerca» 
Scarpelli, citando Sonego a 
proposito di Monicelli, ha ri­
cordato «che se Feliini vuol fa­
re un film sull'8 settembre co­
mincia col pensare a dove si 
trovava quel giorno, mentre 
Mario pensa a dov'era l'Italia» 
Un punto di vista che la dice 
lunga, più nel bene che nel 
male, sul lavoro svolto dal regi­
sti di quella (irripetibile?) sta­
gione cinematografica Certo. 
la Grande Guerra diventò un 
caso politico ancora prima di 
essere girato (il libro ricorda la 
querelle sulla «sana paura» ali­
mentata da destra dal giornali­
sta della Stampa Paolo Monel­
li). ma non avrebbe fatto storia 
se lo spinto antimilltansta non 
sì fosse sposato a una messa in 
scena divertente e ispirata Ri­
corda in proposito Age «La 
"lingua* di quel film nacque 
dall intreccio dialettale 11 mila­
nese Gassman Busacca, rigo­
roso e polemico (aveva letto 
perfino Bakunm), opposto al 
romano Jacovacci-Sordl, pu­
sillanime e furbastro Due mo­

di di intendere la vita, due mo­
di per raccontare un'amicizia 
Nei Soliti ignoti lo spettro era 
ancora più vasto, con il roma­
gnolo Capannelle e il siciliano 
Fembotte, mentre con L'arma­
ta Brancaleone ci divertimmo 
ad inventare un linguaggio che 
non c'era» 

Ma la sceneggiatura, quel 
•meccanismo a caldo costruito 
a freddo» per dirla con Scar­
pelli, talvolta supera il tessuto 
strettamente «parlato» per sug-
genre anche soluzioni di regia 
Mario Sesti, tra i curatori della 
collana «Le immagini e le co­
se», ha ncordato una delle pri­
me sequenze di Lawrence d A-
rabla quella in cui si passa dal 
fiammifero che sì spegne al to­
tale fiammeggiante del deser­
to Una geniale invenzione di 
montaggio di David Lean, 
avranno pensato in molti, e in­
voce «ra tutto scritto nel copio­
ne di Robert Boll 11 dibattito, 
come vedete, è aperto Dove 
termina la tecnica e comincia 
la realtà'Z quanta tecnica ser­
ve per raccontare la realtà7 Dif­
ficile dirlo. Ma forse aveva ra­
gione Eduardo quando a pro­
posito di Paisà, coniò la battu­
ta «Non possiamo mica perde­
re un'altra guerra per lar fare 
un bel film a Rossellini» 

VALERIA MONCONI IN OSPEDALE AD ANCONA. Una 
lesione a I occhio destro ha costretto Valeria Monconi al 
ricovero all'ospedale di Ancona per sottoporsi ad un trat­
tamento laser che scongiuri tra I altro il pencolo di un di­
stacco della retina L attrice avrebbe dovuto debuttare lu­
nedi scorso conio spettacolo // raccontatone all'Aquila 
Per ora du nque tutto nmandato 

STING, ZUCCHERO E «MUOIO PER TE». La versione ita­
liana della celebre Mad aboutyou è diventata Muoio per 
te grazie a una incisione di Sting (che ha registrato in 
Italia il suo ultimo album Thesoul caga), e ha chiesto a 
Zucchero di senvere e produrre questa versione del bra­
no L operazione è avvenuta in uno studio di registrazio­
ne di Capn e Muoio per te uscirà il prossimo 5 maggio in 
una nuova ristampa di Thesoulcages. 

QUATTRO ROSE A UMBRIA JAZZ. Musicisti emergenti al 
prossimo Umbria Jazz Per la precisione si tratta di piani­
sti Italiani di tutte le età. che non hanno ancora inciso un 
disco Agli organizzatoti del concorso «Four roses» sono 
pervenuti 56 nastri dimostrativi e i musicisti si esibiranno 
dall A al 12 luglio accanto a «padrini» famosi tra cui 
Franco D Andrea, Danilo Rea, Enrico Pirranunzl Debut­
tanti e padnni figureranno in un disco antologico che 
verrà allegato al prossimo numero della rivista speciali­
stica Muvcajazz. 

NOTE INEDITE DI PRIMAVERA. Domani a Cittanova 
(Reggio Calabria) prende il via il secondo festival della 
canzone inedita «Note di pnmavera» Durante tre giorni 
alla rassegna Interverranno personaggi del mondo dello 
spettaco o tra cui Pippo Franco, Martufello e Gabriella 
Libale I vinciton parteciperanno al Festival degli scono­
sciuti di Aricela, che si terrà la prossima estate 

•SAPONETTE» ITALIANE A OSLO. Maurizio Nichela è 
stato ospite di una trasmissione della tv norvegese Al ci­
nema stasera durante la quale sono stati presentati lun­
ghe sequenze del suo film Ladn di saponelle, la cui pro­
grammazione inizia oggi nelle sale di Oslo, in italiano 
con sottotitoli in norvegese Nella sede del Centro cine­
matografico di Oslo si e tenuta inoltre una conferenza 
stampa, nel corso della quale sono stati affrontati i temi 
del rapporto competitivo esistente in Italia tra cinema e 
tv, della crisi della produzione e della partecipazione del 
pubblico, nonché dell'incidenza e dell Interferenza degli 
spot durante la programmazione dei film sul piccolo 
schermo 

FUORI PERICOLO MARIA SCHELL. Non rischia più la vi­
ta anche-se rimane in terapia intensiva, l'attrice «luma­
ca Mana Schell che sabato scorso a Monaco di Baviera 
aveva tentato II suicidio ingerendo farmacL I familiari 
dell'attrice non hanno voluto commentare la lettera 
d addio scritta dall attrice prima di avvelenarsi. •!! tentato 
suicidio per noi è giunto del tutto inaspettato», ha detto 
Herbert Ballmann, suo produttore e amico di famiglia 
Pare che l'attrice sessantaclnquenne fosse molto attiva e 
non avesse problemi economicL Figlia di uno scrittore 
svizzero e di un'attrice austriaca, Mana Schell ha lavorato 
in più di 200 film accanto ad attori come Laurence Oli­
vier, Marcello Mastroianni, Yul Brinner. Gary Cooper. 

«LA TESTIMONE» A ESTE. Il mito di Cassandra, la veggen­
te troiana condannata a non essere mai creduta, nvrve 
ne La testimone, uno spettacolo allestito dalla compa­
gnia teatrale Mclusina. che debutta domani a Este (Pa­
dova) Le due «anime» di Cassandra sono interpretate da 
Eleonora Fuser e Sandra Mangini. la pinna racconta vita 
e motte della giovane la seconda ne descrive sentimenti 
ed emozioni. 

«LUNGO UN GIORNO LUNGO UN ANNO». Una lesta.per._ 
«l'invasione degli insetti giganti» apnrà II 4 maggio ifquar- H 

_ to appuntamento ad Amelia col Festival «Lungo un gior­
no lungo un anno», una sorta di celebrazione delle sta­
gioni Per due giorni la rassegna ospiterà, tra gli altn. la 
Banda dei pifferi di Stefano PogeUi, il concerto di canti 
del primo Maggio con musiche in pnma esecuzione su 
poesìe di Jorge Amado. Doplicher, Giuliani Garboli e al­
tn, e il Concerto di Giovanna Marini sul nto del Cante-
magglo eseguito dal gruppo cameristico «Il Quadrando» 

LA SCALA RIEVOCA RICHARD TUCKER. È stata presen­
tata ieri a Milano una mostra dedicata al celebre tenore 
Richard Tuckcr «re del Metropolitan» di New York, alle­
stita al Museo teatrale della Scala. L'esposizione, che 
apnrà il 27 apnle e durerà fino al primo giugno, riunisce 
manifesti ntratti, costumi di scena e fotografie che riper­
corrono la vita e la carriera del cantante, nate a New 
York nel 1913 e morto nel 1975 La proiezione di filmati e 
documenti testimonia anche la vita del Metropolitan, do­
ve Richard Tucker ha raccolto in trent'anni numerosi 
successi Alla Scala il tenore americano si era esibito nel 
1969iniuisoA////er 

(Monicatuongo) 

Sabato la serata finale su Raiuno , 

Tutte le voci 
deU'Eurofestival 

CRISTIANA PATERNO 

• • ROMA L'hanno scorso 
vinse I Italia con Toto Cutu-
gno che cantava Insieme E 
quest anno, come da regola­
mento, I Eu"Ofestival - con­
corso canoro nato nel 1956 
sotto la stella dell'eurovisio­
ne - pianta le tende nel no­
stro paese. Per sei giorni, dal 
29 aprile al 4 maggio, 22 can­
tanti con annessi e connessi, 
più 300 giornalisti stranieri e 
sessanta italiani, bivacche­
ranno negli spazi allestiti ap­
positamente a Roma negli 
studi di Cinecittà (padiglione 
E) in attesa, tra una prova e 
una conferenza stampa, di 
gareggiare 

Il festival, giunto alla tren-
taselesima edizione, è orga­
nizzato dall Unione europea 
di radiodiffusione, aperto a 
tutti i paesi d'Europa e allar­
gato a quelli dell'area del 
Mediterraneo (ci saranno 
anche Israele e la Turchia) 
Per la serata conclusiva, 
quella di sabato, che sarà tra­
smessa in diretta da Raiuno 
("dalle 20 40 in poi) e dalle tv 
degli altn 21 paesi in compe­
tizione, sono già pronte sce­
nografie in grande stile pro­
gettate da Luciano Riccen, lo 
scenografo di Otto e mezzo 
di Fellini e del A/orco Polo di 
Giuliano Montaldo, la cui più 
recente fatica è stato il set al­

lestito a Cinecittà per il Viag­
gio di Capitan Fracassa di Et­
tore Scota 

Dallo Studio 15 della città 
del cinema presenteranno la 
serata due pnmi classificati 
di passate edizioni dell'Euro-
festival, Toto Cutugno e Gi­
gliola Cinquetti (die quando 
vinse, nel '64, non aveva l'e­
tà) La regia della trasmissio­
ne è di Riccardo Donna, diri­
ge l'orchestra Bruno Canfora 

Quest'anno l'Italia è in 
concorso con Peppino di Ca­
pn che canta Ma comm' e 
ddoce 'o mare di Marocchi-
Artegiani Gli altri 21 sono in 
ordine sparso, Jugoslavia (i 
Baby Doli), Malta (Paul Gior-
dimaine e Georgma), Grecia 
(Sophia Vossou). Turchia 
(Can Uguriuer, Izei Celikoz, 
Keyhan Soykarei), Israele 
(Duo Datz), Spagna (Sergio 
Dalma), Cipro (Eiena Patro-
clou). Islanda (Slefan e Ey-
fi), Svizzera (Sandra Simo), 
Austria (Thomas Forstner), 
Lussemburgo (Sarah Brav), 
Svezia (Carola), Francia 
(Amina). Irlanda (Kim Jak-
son), Portogallo (Dulce). 
Danimarca (Anders Frand-
sen). Norvegia (Just 4 fun), 
Finlandia (Kaija). Germania 
(Atlante 2000). Belgio 
(Clouseau). Gran Bretagna 
(Samantha Janus) 

• I l i l'Unità 
Giovedì 
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